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nistro delle finanze « per sapere se in tenda 
presentare il disegno di legge per la revi-
sione dei fabbr icat i . » 

L'onorevole Di Canneto ha facoltà di par-
lare per svolgere la sua in terpel lanza. 

Di Canneto. La Camera sa che, la revi-
sione delia tassa sui fabbr icat i del 1889 
avendo prodotto gravi disastri , posterior-
mente i var i i ministr i , dal compianto Bran-
ca agli onorevoli Carmine e Chimirr i , come 
pure 1' onorevole Zanardel l i nel suo di-
scorso di Napoli e in r isposta al l ' interroga-
zione dell 'onorevole Ciccotti, hanno ammesso 
la necessità che lo Stato in tervenga per 
dare una soluzione seria a questa grave 
questione della revisione del l ' imposta sui 
fabbricat i specialmente per quanto r iguar-
da le grandi ci t tà e in special modo la 
ci t tà di Napoli. Si arr ivò fino ad avere un 
disegno di legge dell 'onorevole Chimirr i 
sul quale r i fer ì l 'onorevole Montagna. 

Ora interpel lo l 'onorevole minis t ro delle 
finanze per sapere se egli creda, senza ri-
formare tu t ta la par te organica della legge 
(ciò che potrebbe farsi posteriormente) di 
a t tuare alcuni temperament i per al leviare 
l ' imposta sui fabbr ica t i in alcune città, 
come Napoli, ov'essa tu rba gravemente gl ' in-
teressi economici delle varie classi. 

Presidente. L'onorevole minis t ro delle fi-
nanze ha facoltà di r ispondere a questa in-
terpel lanza. 

Carcano, ministro delle finanze. L'onorevole 
Di Canneto ha dato breve svolgimento ad 
una grande questione, la revisione dei red-
dit i per l 'applicazione del l ' imposta sui fab-
bricat i . Eg l i ha r icordato i precedent i par-
lamentar i . Egl i ha ricordato come l 'u l t ima 
revisione sia s tata fa t t a nel 1890 . . . 

Di Canneto. N e l 1889. 
Cercano, ministro delle finanze. La legge è 

del 1889 ma fu appl icata nel 1890. 
. . . e come dopo d'allora vi siano state 

diverse proposte, e più d 'una volta la Ca-
mera si sia occupata del quesito se e come 
convenisse procedere ad una revisione dei 
reddi t i dei fabbr icant i . 

Ora l 'onorevole Di Canneto consentirà 
che le condizioni di fa t to si presentano 
oggi notevolmente diverse da quelle che 
erano nelle precedenti occasioni, alle qual i 
egli ha fa t to cenno. Ci fu un tempo in cui 
graviss ima era la crisi edilizia, e special-
mente in alcune ci t tà era avvenuta una 
notevole diminuzione nei fitti delle case; 
allora era na tura le che fosse largo, generale 
il desiderio di vedere at tuarsi una novella 
aevisione dei redi t t i per una più mite ap-

plicazione dell ' imposta. Oggi, l ' onorevo l e 

in te rpe l lan te converrà con me, questa con-
dizione di fa t to si è notevolmente cambiata . 

Lasciamo le eccezioni, ma per regola 
genera le nelle grandi città, è noto, come 
si s ia verificato il fenomeno inverso, come 
nvao 3 di iia ribasso, ci sia un a )tevoìe r ia lzo 
nelle pigioni. 

Poi, un 'a l t ra questione è sorta r ispet to 
al l 'applicazione della imposta sui fabbr icat i 
e l 'a t tenzione pubblica si è r ivol ta special-
menta al l 'a l tro argomento al quale si ricon-
nette l ' interrogazione dell 'onorevole Ciccotti, 
r ammenta ta poco fa dall 'onorevole interpol-
ante , vogl io dire la questione dei fabbr ica t i 
rural i . P iù vivo, più urgente si è manife-
stato il desiderio e il bisogno di avere meno 
grava t i i fabbricat i rurali ; quindi , le inter-
rogazioni e le insistenze, in quest 'Aula e 
nel paese, perchè il Governo ed il Par la-
mento provvedano a favore dei caseggia t i 
rustici, meritevoli di ogni r iguardo, special-
mente in alcune Provincie del Regno. 

Or bene, quanto a questa seconda que-
stione, io posso dare una r isposta precisa, 
e credo sodisfacente, all 'onorevole interpel-
lante. Io mi sono t rovato in dovere di stu-
diare a fondo la questione, di vedere qual i 
fossero veramente di fronte al fisco le con-
dizioni dei fabbricat i rura l i nelle diverse 
regioni del Regno; ed ho dovuto persua-
dermi che nelle Provincie del Mezzogiorno 
sussisteva di fat to, per questo r iguardo, una 
gravezza eccessiva a carico delle popola-
zioni agricole e della agricol tura. 

E por r imediare a questo male, per prov-
vedere ai giust i desideri degli agricoltori 
e dei contadini e ad uno dei p iù urgent i 
bisogni delle Provincie del Mezzogiorno, io 
ho presentato, e spero verranno presto in 
discussione, alcune proposte intese a sgrava-
re in t ieramente i fabbr icat i rural i . 

E ora torno alla p r ima questione, quella 
dei fabbr icat i urbani . Quanto a questi, dove 
si sono avverate delle diminuzioni assai 
notevoli nei fìtti, si è provveduto applican-
do con qualche larghezza la legge at tuale , 
che ammette la revisione parziale e la mi-
t igazione della imposta quando vi s ia una 
diminuzione di almeno un terzo del reddito. 

Si è dato luogo, dicevo, ad una larga 
applicazione di disposizione siffatta ; e in 
vero se ben ricordo, in un decennio furo-
no sgravat i più di dodicimila fabbricat i , 
con una diminuzione di reddito imponibi le 
di oltre dieci milioni su vent iquat t ro . 

I l procedere oggi ad una nuova revi-
sione generale, la Camera ne sarà persuasa 


